
DELIBERA N. 58 DEL 24/12/2018

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto:  POLITICHE  SOCIALI  -  APPROVAZIONE  DELL’ACCORDO  DI  PROGRAMMA  PER 
L’ADOZIONE DEL PIANO DI ZONA DELLA VALLE D’AOSTA 2019 - 2021

L’anno 2018 addì 24 del mese di dicembre alle ore 09:10 nella sala del Consiglio comunale, presso la sede 
comunale, convocato per CONVOCAZIONE DEL SINDACO, con avvisi scritti ai sensi di regolamento, in 
sessione STRAORDINARIA. 

Sotto la presidenza di MAQUIGNAZ JEAN ANTOINE

Sono intervenuti i seguenti Consiglieri:

NOMINATIVO INCARICO PRESENZA

MAQUIGNAZ JEAN ANTOINE
MAQUIGNAZ NICOLE
CAPPELLETTI ALESSIO LUIGI
CICCO ELISA MAILA
PASCARELLA RINO
VUILLERMOZ CHANTAL
BRUNODET LOREDANA
COLONNA ILARIA MARIA
DAUDRY TIZIANA
FOURNIER GIUSEPPE ABELE
GORRET STEFANO
MISSIAGLIA JESSY
PESSION CHANTAL
STINGHEL MATTEO
VALLET LUCA

Sindaco
Vice Sindaco
Assessore
Assessore
Assessore
Assessore
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
Presente

Totale Presenti: 13 
Totale Assenti: 2 

Assiste alla seduta il Segretario Comunale, MACHET CRISTINA.

Il  Presidente,  riconosciuta  legale  l’adunanza,  dichiara  aperta  la  seduta  esponendo  l’oggetto  suindicato,  
essendo all’ordine del giorno.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
PREDISPOSTA DA: Area Servizi S.C.T.C. (sociale-cultura-turismo-commercio)

Oggetto:  POLITICHE  SOCIALI  -  APPROVAZIONE  DELL’ACCORDO  DI  PROGRAMMA  PER 
L’ADOZIONE DEL PIANO DI ZONA DELLA VALLE D’AOSTA 2019 - 2021

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO:
• la  Legge  Regionale  7  dicembre  1998,  n.  54  (Sistema  delle  autonomie  della  Valle  d’Aosta)  e 

particolarmente l’art. 23 in materia di competenze della Giunta comunale;
• la Legge Regionale 6 agosto 2007, n. 19 (Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi);
• la  Legge  8  novembre  2000,  n.  328  “Legge  quadro per  la  realizzazione  di  un  sistema  integrato  di  

interventi  e  servizi  sociali”  ed  in  particolare  gli  articoli  3  (Principi  per  la  programmazione  degli 
interventi e delle risorse del sistema integrato di interventi e servizi sociali), 8 (Funzioni delle Regioni) e  
19 (Piano di zona);

• la  Legge Regionale 25 gennaio 2000,  n.  5  “Norme per  la  razionalizzazione dell’organizzazione del  
Servizio  Socio-Sanitario  Regionale  e  per  il  miglioramento  della  qualità  e  dell’appropriatezza  delle  
prestazioni  sanitarie,  socio-sanitarie  e  socio-assistenziali  prodotte  ed  erogate  nella  regione”  ed  in 
particolare l’art. 36 (Integrazione fra servizi sanitari e servizi socio-assistenziali);

• la Legge Regionale 20 giugno 2006, n. 13 “Approvazione del Piano regionale per la salute e il benessere  
sociale 2006-2008” e, in particolare, l’obiettivo n. 18 (Assumere il territorio del distretto come ambito di  
lettura, di analisi e di soddisfacimento dei bisogni e come aria privilegiata della programmazione della  
rete dei servizi) ed il relativo allegato (Linee guida per i piani di zona);

• la Legge regionale 25 ottobre 2010, n. 34 “Approvazione del Piano regionale per la salute e il benessere  
sociale  2011/2013”  che  riconosce  al  Piano  di  Zona,  quale  effettivo  strumento  di  programmazione 
partecipata  delle  politiche  sociali,  la  capacità  di  intercettare  i  bisogni  del  Cittadino  e  di  offrire  un 
contributo essenziale al governo del sistema integrato dei servizi sociali del territorio e nello specifico la  
direttrice strategica 6 (“Configurare un ambito territoriale sempre più interprete e attore del bisogno”) , 
che  prevede  all’interno  della  progettualità  garantita  dal  primo  Piano  di  Zona  della  Valle  d’Aosta, 
l’implementazione  del  servizio  di  Segretariato  sociale  per  garantire  l’accessibilità  del  Cittadino  al 
sistema dei servizi socio-assistenziali;

• la Legge 6 giugno 2016, n. 106 (Delega al Governo per la Riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale  
e per la disciplina del servizio civile universale”;

• il Decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117 (Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2,  
lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106) e in particolare l’art. 55, che definisce il coinvolgimento 
attivo degli enti del Terzo settore attraverso forme di co-programmazione e co-progettazione nell’ambito  
dei rapporti con gli enti pubblici;

• il Decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147 (Disposizioni per l’introduzione di una misura nazionale 
di  contrasto  alla  povertà)  e  in  particolare  gli  articoli  8  (Piano nazionale  per  la  lotta  alla  povertà  e 
all’esclusione sociale), 14 (Funzioni delle regioni e delle province autonome per l’attuazione del ReI) e 
21 (Rete della protezione e dell’inclusione sociale);

• la Legge regionale 5 agosto 2014, n. 6 “Nuova disciplina dell’esercizio associato di funzioni e servizi  
comunali  e  soppressione  delle  Comunità  montane”,  così  come  modificata  dalla  legge  di  stabilità  
regionale per il triennio 2018/2020, 22 dicembre 2017, n. 21;

DATO ATTO che il Piano regionale per la salute e il benessere sociale 2011/2013 di cui sopra, è tutt’ora 
vigente, in quanto atto legislativo, come previsto all’art. 2 comma 5 della legge regionale 22 gennaio 2000,  



finché una nuova legge regionale non ne sostituisca del tutto o in parte i contenuti garantendo in questo  
modo continuità alla programmazione di settore;

PRESO ATTO che:
• la Conferenza del Piano di zona, nell’incontro del 22 settembre 2015, su proposta del Tavolo Politico e  

dell’Ufficio  di  Piano,  ha  stabilito  la  revisione  della  governance  del  Piano  di  Zona  nell’ottica 
dell’ottimizzazione delle risorse e della razionalizzazione delle procedure;

• il Tavolo politico del Piano di zona in data 15 novembre 2016 per raggiungere gli obiettivi individuati  
dalla Conferenza, ha condiviso il trasferimento del ruolo di Ente capofila del Piano di zona dal Comune 
di Aosta all’Amministrazione regionale;

• nel corso degli anni 2016 e 2017 la proposta di revisione è stata preparata, presentata, condivisa e in 
ultimo approvata con l’accordo degli organi politici e tecnici del Piano di Zona;

• la Legge regionale 5 agosto 2014, n. 6 - così come modificata dalla legge di stabilità regionale per il 
triennio 2018/2020, del 22 dicembre 2017, n. 21 - all’articolo 6, comma 1, lettera ebis) ha recepito la 
revisione della governance del Piano di Zona di cui ai punti precedenti, stabilendo che il Piano di Zona e 
il servizio di sportello sociale a partire dal 1° gennaio 2019 saranno gestiti in forma associata dai Comuni  
per il tramite dell’Amministrazione regionale in qualità di Ente capofila del Piano di Zona; 

• gli  organi  tecnici  e  politici  del  Piano  di  Zona  hanno  condiviso  lo  schema  del  nuovo  “Accordo  di  
programma per l’adozione del Piano di Zona della Valle d’Aosta 2019-2021 e per la realizzazione di un  
sistema integrato di interventi e servizi sociali”, che disciplina il modello di programmazione partecipata 
delle politiche sociali e socio-sanitarie che i soggetti firmatari intendono realizzare, nonché il ruolo e le  
modalità di partecipazione di ciascun firmatario, con particolare riferimento alle politiche di inclusione  
lavorativa  e  sociale,  alle  politiche  per  la  famiglia,  alle  politiche  migratorie  e  al  sistema di  welfare  
regionale;

• lo  schema  del  nuovo  Accordo  di  programma citato  è  stato  illustrato  in  data  25  settembre  2018  ai  
componenti della Quinta Commissione consiliare permanente del Consiglio regionale della Valle d’Aosta 
e ai Presidenti delle Unités des Communes valdôtaines e al Sindaco di Aosta, nonché in data 26 ottobre  
2018 ai referenti del Forum del terzo settore della Valle d’Aosta e del Centro servizi per il volontariato  
Coordinamento solidarietà Valle d’Aosta – CSV onlus. I rilievi presentati dai suddetti soggetti sono stati  
recepiti nel documento;

• la Legge di stabilità regionale per il triennio 2018/2020 del 22 dicembre 2017, n. 21 all’articolo 10,  
comma 4 stabilisce che l’onere a carico degli enti locali per la gestione del Piano di Zona e del servizio  
di  sportello  sociale  è  finanziato  mediante  risorse derivanti  da  trasferimenti  con vincolo settoriale  di  
destinazione di  cui al titolo V della L.R. 48/1995, individuati  secondo le modalità di cui  all’art.  25, 
comma 3, della L.R. 48/1995;

• per la realizzazione del Piano di Zona e del servizio di sportello sociale è previsto un finanziamento  
complessivo pari a euro 170.000,00 ciascuno per gli anni 2019, 2020 e 2021;

• il Consiglio Permanente degli Enti Locali della Valle d’Aosta (CPEL), ai sensi della L.R. 7 dicembre  
1998, n. 54, con nota prot. n. 955/CPEL del 27/11/2018 ha espresso parere favorevole sulla proposta di 
deliberazione presentata dall’Amministrazione regionale;

• la  proposta  di  deliberazione è  stata  approvata  dalla  Giunta  regionale  con deliberazione n.  1538 del 
30/11/2018;

ESAMINATO lo schema di Accordo di Programma per l’adozione del Piano di Zona della Valle d’Aosta 
2019-2021 oggetto della presente deliberazione;

RITENUTA l’utilità di concorrere in maniera congiunta ad uno sviluppo partecipato dei servizi socio-sanitari  
sul territorio regionale;

RITENUTO di approvare lo schema di Accordo di Programma per l’adozione del Piano di Zona della Valle  
d’Aosta 2019-2021, allegato al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale;



CONSIDERATO che il presente atto non comporta spesa in quanto, come previsto dall’art. 11 “Schema di  
Accordo di Programma per l’adozione del Piano di Zona della Valle d’Aosta 2019-2021”:

(…) la Legge di stabilità regionale per il triennio 2018/2020 del 22 dicembre 2017,  
n. 21 all’articolo 10, comma 4 stabilisce che l’onere a carico degli enti locali per  
la  gestione  del  Piano  di  Zona  e  del  servizio  di  sportello  sociale  è  finanziato  
mediante risorse derivanti da trasferimenti con vincolo settoriale di destinazione  
di cui al titolo V della l.r. 48/1995, individuati secondo le modalità di cui all’art.  
25, comma 3, della l.r. 48/1995;

CONSIDERATO che l’adozione del presente provvedimento è di competenza del Consiglio Comunale ai  
sensi dell’art. 12 dello Statuto Comunale e per il combinato della Legge Regionale n. 22 del 2010 e della 
Legge Regionale n. 54 del 1998 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO altresì:
• il  parere  favorevole  espresso  dal  Responsabile  del  Servizio,  competente  per  materia,  in  ordine  alla 

regolarità tecnica della proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 33, comma 3 dello Statuto Comunale;
• il parere favorevole espresso dal Responsabile dell’Area contabile in ordine alla regolarità contabile della 

proposta anche in merito alla sua copertura finanziaria, nell’ambito dei principi di gestione del bilancio 
per l’effettuazione delle spese, ai sensi dell'art. 49bis, comma 2 della Legge Regionale 7 dicembre 1998,  
n. 54; 

• il parere di legittimità espresso dal Segretario Comunale, ai sensi dell'art. 49bis, comma 1 della Legge  
Regionale 7 dicembre 1998, n. 54 e ai sensi dell’art. 9, lettera d), della legge regionale 19 agosto 1998 n.  
46 così come sostituito dall’art. 6 comma 1 della L.R. n. 14 in data 09.04.2010;

Procedutosi a votazione per scrutinio palese, mediante alzata di mano, che dà il seguente risultato:

Votanti: 13

Favorevoli: 13

Contrari: /

Astenuti: /

DELIBERA

1. DI APPROVARE, per le ragioni esposte in premessa che qui si intendono integralmente richiamate, lo 
schema di Accordo di Programma per l’adozione del Piano di Zona della Valle d’Aosta 2019-2021 e per  
la realizzazione di un sistema integrato di interventi e Servizi Sociali, allegato al presente atto per farne 
parte integrante;

2. DI  DELEGARE il  Sig.  Sindaco  Jean  Antoine  Maquignaz  a  sottoscrivere  lo  schema  di  Accordo  di  
Programma per l’adozione del Piano di Zona della Valle d’Aosta 2019-2021;

3. DI STABILIRE di dare attuazione all’Accordo di Programma per l’adozione del Piano di Zona della  
Valle d’Aosta 2019-2021 per quanto concerne i residuali ambiti di competenza comunali in qualità di  
sub-ambito 5;

4. DI PRENDERE ATTO che la presente deliberazione non comporta spesa;

5. DI TRASMETTERE copia della presente deliberazione al CELVA e all’Amministrazione regionale.



Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il Sindaco Il Segretario Comunale

MAQUIGNAZ JEAN ANTOINE Dott.ssa MACHET CRISTINA


